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"TORINO, 23 GENNAIO 1875. det afaloi a Rumi è brave, nossono può 
hi "i delta tozzo. Ilsigmor Veutari fa no 
Tan sint Gli eil [ste pen tere 


Nom mai mestolo d il trarne n Bons: | Non gl 
lai 


Pella [ascii 


merita. personaggio il grile sonnvnta » 
sobbircsrai al grave nero il 
magistratura di una gror cià e Ik ci 
noolta garbi nilc volta ai cittaiial, di| 
cententatura molto dificile in. questa 1a 
tetia; oltwemodo arduo il trovarlo nella] 
mostra ospitali, irtantonhè sinora fu vata 
quasi sempra retta provifsoriamento. La 
popolnziona vagkeggin np mico stirino, 
di quelll ob» regiora l'al uannioo di G: 
fa, ma quelli che pertanu questi num 
0 sono ligli al poters. onde ripetono la 
Toro grandezza, 0 par la novità dello 
Stato non hanno nequisisto a pratica de 
gli afiri 0, cova accado. fl più peso, 
trantandosi di'‘persorrere ana onrriera In- 
minoaa bensì, ma ove s'incontrano più 
‘Splue cls rose, più spent che proventi, 
isolano volentieri Ja gloria nd altri. 

TI più apiscta sarebbe IL Iusciare la-scelta 
medsaima al Consiglio comunale, Îl'qnale 
emana direttamento dal soffragio popola: 
re. Così noa sosadrebbero sorezii tra la 
maggiutanza che apyravò lo provvisioni 
@ il cnpo dol Comuno che; colla Gianta, 
è incaricato di mandarle ad effetto. fa 
il nindaco vi trova in mos. posiziono am: 
bigon, sento alla volta © primo magi. 
strato del Comune ed uffisiale del Go: 
verno che lo nomina, ei diversi ministri 
cha si susoodettiro tx Italia, non esslusi 
quelli di parto democratica, si mostraro- 
no sinors lontani dsl consentire a una 
riforma eminentomenta logica e liberale, 
per la gran ragione che non si ama di 
‘scemare il proprio potere. 

Grazie a quell'ibrido sistema il Govorao| 
ni trova talvolta negl'impicci. Doveva 
emo nominare il sindaco di Roma e, scar- 
tati per diversi motivi parecchi consî- 
gliori, fienò finalmente a sua scelta, quasi 
per via di eliminazione, sul cav. Ven: 
‘turi. Forea non poteva trovare nulla di 
meglio, ma il caso dà che quel cittaiiao 
portatosi nandilito alla depurazione a eo: 
steonto dul Governo fu sgarato. Ora 
Ministero, nominandolo copo del iui. 
sipio, nok ul dirà che sin nudato, propria 
# pesssre ua uomo che nom godeva della 
fiducia della popolazione? Egli aurebbe 
per avventura sesto eletto, dal Consiglio 
municipale, che giù l'aveva posto tra i 
membri della Giunts; ino. fa quel cam 
non si sarebbe! detto che il Governo corri 
contro i voti dei cittadini, o 

Abbinm» wisto vinora tre @jndaci pi- 
trizii a Roma, il prinofps Pallaviciaî, 1 
principe Doria ed il ‘conte Pianciani, di 
destra i dine privi, di sinistra Il terzo, 
ma nessuno di ossi mine radice e sì cadde 
sempre ne' vice-sindici. La vita media 



































APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 
CESSI 
SOMMARIO. — Un povero frate — Venletta| 
iogiuata — Astaniaio — Grauso 
Divisione del bottino — Propalazione — 

Artes è condanza. 

— Povere frate! Nato dr padre e madre 
dgnoti, allevato fra i patimenti in casa di 
miseri campagnuoli, futto servo in unl 
<onvento di ‘monaci quostusnti, mal par- 
*tegglato dal Governo cen nva meschinit 
Sfme ponsione, e barbaramente ucciso dai 
‘grascatori | 

Così esolamava un vesclio cappuccino, 
dupo aver ricevuto nello spedale di Fer- 
rara la confessiona sacranieatale del frate 
Loigi, chiamut al secolo Sebastiano An- 
deiani. 

Questo (rate , in seguito alla soppres- 
ione del suv cuuveatu, viveva in Ferrara, 
midlsteva caritatevoluento gli infermi, 
© so talunî di questi erano puveri, an 
dava a chiedore l'elemosina por Joro. 




















lessero bi 


furbi, mendicano sonz’avi 





inten la innossenza 
già nvato provei 


prima dels 





alano 
1 Affari, vendono 
pnt il mance 
Pirnoinni. e daparlie. a questo, 
costitazione della Gianta, 








Ta ni mi 


Gtrarono sonte eli i sonviglieri, onde divà 


dare lc ana diovisrione, Egli ba faoltre 
voon i munio oneato ed # anfimato dalle 
Wfeliuri intenzioni. 

tosti a valere s'egli avra il coraggio 
#uffivente par resistere allo dimande 
venue fudizsrete della pupo 
lo 4d on tempo non vuol. vassre 
gettata a naovi. balzelli, 





lazione; la qua-! 











og 
trovando già 


nufì ientemente gravi. quelli ond'è loro | 


largo il miniatro dello finanze, © chiede 
opere non par d'indoolivabile necessità 
cone quelle che sì riferiscono all'istra- 
zione, alla sicurezza ed all'igieso pub- 
blica, tu altresì abbellimenti, lusso, ma- 
uifi st palazzi © stili 

Sventaratamente so si sodiafanno que. 
sto voglie murgo. lo apettro dei debiti e 
del disavanzo, non c'è rimedio. È questo 
to scoglio in eni rompono ordinariamenta 
i Afanisipii non. meno che lo Stato, 6 vi 
rompuno più spesso i Municipil: che sono 
ancora nuovi agli affari, esi trovano fra 
popolazioni inesperte, bisognoso di molte 
cose, quale è appunto quella di Roma che 
ha de faro moltissimo per metterai al li-| 
vello dell città più incivilito ‘d'Italia. 
Roma ba bisogno di nuove nbitazioni per 
Ja popolazione sempre crescenta, di nuove 
via pel traffico, ampliato, di giurdiat di 
cdi è molta penuria, ii nettezza. nopra- 
tutto, che sotto il Governo passato era 
trascaratissima, di argini a! fumo che 
‘apesso traripa, di scnolo, di sulio altre 
cose, Non si può chiedere al Governo, 
séupre nelle stretto, che profonda f mi- 
lioni che cccorrerebbero, il perchè il Ma- 
niciplo al trova tra l'incudine ed il mar- 
tello posto; com'è fra contraddittorie esi- 
genza. 

Sicuramente non si risolverà jl grave 
problema di provvedere ai. bisogni più 
urgenti della popolazione, por. mantenen- 
do l'equilibrio nel bilanelo, col progiadizi 
cho consigliano le. spese spruporzionate 
ed improdattive , come. fonte di | prospe- 
rità, Cosi abbiamo letto che niente meno 
cho 600,000 lire ai gittino per rissidio 
al maggior vostro della capitale , 6 ciò 
quando il vitto è a carissimo prezzo, le 
pigioni elevatissime e si proseota il bi- 
tsucio con oltre due miliuni 0 mezzo di 
disavanzo. A Venezia fa già snvinmente 
tolto il snssidio alla Fenice e nos deli 
berariono di quel genere fa pur. presa 
testà a Napoli, prrchò non conviene che 
poveri contribuiscano a scsmare il costo 





























di cento (lita a) giorao pe' anoî poveri 
‘ammalati. 

Certo Grandi Achilla però, anlace gras. 
‘Satore di Ferrara, gindicava Il frato di: 
verssmente dalla maggioranza dei suoi 
‘concittadini, lo giudicava colla norm: 
‘della proprin infame condotta: sì era for- 
[mato Îl concetto che esso frate, col pre. 
tento di questnare a pro degli infermi, 
‘accomulasso denari è tessurizzasso per se 
'atorso. 

Ond'è che nn giorno, trovandosi a 
[Porta Po di quolla ‘città in compagnis 
(del auo intimo amico Lipparini Satarao 
detto Pampagnon , alla vista del frate 
disno : 

— Con quel fravicallo si potrebbe fare 
ta buao colpo, 

— Cosa prendergli? quegli stracci che 
fo coprono? 

— Non gli stracci, ma ciò che gli atrso- 
di contenguno. 

— Conteugono jl suo corpo che deve| 
ldo, 

— Contengono del bezzi! 

— Bazzi! soi matto?! è un mendicante, 
— È un mendicante ricco: 1 frati sono 

















Aveva più di sessant'anni, era gone. 
talmente tenuto; per na sant'uomo, slechè 








bisogno, e in: 


tanto aecomulano denari, 


— Se ta credi che possiamo fare un 


la carità cittadina non gli faceva mai [buon colpo, concertiamo a mettiamoci al-| 


difetto. E vnolsi ch'egli raccogliesse più |l'op: 





TORINO, Sabato È 


RETTA PIEMONTESE — 








È 
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e a in | 


“GENNAIO 1875. 








GATTE I ap ica 


















































da Appunti | vieni alla Tipograsa c. FAVALE E comp 
x ce [ess 
MI ES RE 
: 2 | Fotescezeai 
RE e E e ic 
doi divartioonti del ricchi, ms a Romu!pntbiiche di chimica judustriale, 6 tratterà 
| Della industria relativa as ‘giacimenti nutfi: 


vino encore vigenti gli antichi errori o. 
omomiei ton 
più rigoroi, Erivi rema n Roma per 
equisiare 4 palelietti dell'Apolo , il par- 
tito più metarale aerebbe stato. queilo 44 
pitli all'incanto, onde so no varibbe r' 
cavato fl maggiore provento. Tu quella 
vece no ne limità il prezzo e Ri trassoro a 
sore 4 nomi dei ehileditori, Com ti 
non venne pur fatto alla capitali 1 25 
dere nno spettacolo regularo, potehà in 24 
sire mon si piterono svn che otto rumor 
sentizioni, O comm bene ni spendono | 
Avari. dei: contribuenti | 























Genova, 22. 
tuti, neon 


Meriva: qui seri Ict 

he lane è 400,090 
smi) dei poveri di Savina 
Fanti di Gsnisva, 


Mizza (di mare). — Leggiamo nel Pim 
siero: 

| Tori, 19, il villaggio di Ei 
‘mento! di @aillavm:e, 6 4tav 
T'mcnto distrutto da on fncetiio. Nin rimani 
| Kei iù ele olugus case imtasie; tntto il re 
sto è atato preda del faoco, L'incendio he e 
minciato nile si di sera © «ilo ani e mexza il 
fuuco aveva compiti la sua ‘opera di d'stra 
tune, Si costano varli feriti ed mucho. forsà| 
qualche morto, Nut wi hawio bosizia partivo: 
reggiate, ca il disastro è immenso; 

Vu mercante è wtato sepulto nella cantine 
della ana casa, duro stava trisportavdo le 
mercausio per salvarlo di fac; nel wen:ro| 
trovavasi: nola cantina, jl tetto della casa 
oruliato. 











‘quasi. iutiora. 


























\anes cinta nin popolazione di 498 a. 
Si può dunque calcare n più d: 400] 
il nomero dello prtaimo rimasto seua tetto, 
‘enponta ai rigori della frutta. stagione, gevzs 
lueazi per  cuuprieaì € nemmeno pera sin 
Poiché ‘Dulla si è puttto salesro dal fare 
[[noro, Sarebbe molto bena fura nn appal!o al 
‘carità cittaliva per venira al soccorso di quei 
Mufberi c)Ipiri da tanta rclugara. 

Il soctoprefetto a \il luogotenente di gendar- 
‘meria mne partiti quosta sera alle gel per ro 
[Garni nl fuogo d:1) dimstro e prendere; quelle 
miste cho narauba dal ‘caso. 


























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 20 gennaio reca: 








Î che stabilisce quanto segue: ‘@ Sal 
‘capitolo 29 del bilaucio pussiva del ministaro| 
‘della pubblica fstrazione sarcnno viucotato d'ati: 
fio in anno L. 10,000 ner 40 posti, a_L. 00! 
lano, da c-vtre gidati nel collegio-convitto di 
lAsain] da figli d'insegnanti. n 

2. Un R. decreto (a. DOCCOLXENIE, 
parto sopiiL.), del 91 diserubre, che approva lo 
Ramento del enpicale della Società Anonima 
[per lo apnrgo' dei possi neri ln Udine, 

3, Un regio decreta (o. DI0COX0, 

arte nuphi,) del 81 dicembre, cho nutoriesa| 
le Banca Popolare Recanatese, sedente ia Ro 
[eanati, e ne approva lo stututo. 

4. Disposizioni n°l personale dell'inter. 
no, im quollo dipendente dal ministero della 
(guerra; nel personale giliziari ed in quello! 
fili collegi notarili. 


Cronaca Cittadina 


pro 


© Museo Industriale Italiano, 
— Dwani, domenica, allo re 11 autiu, il 
prof. Orazib Silvestri kuntinm:ra le suo lezioni 
































— Non è prudenza che io prenda parte 
‘al fatto: el mi conosce, quando ero. am- 
‘malato mi ha assistito per tutto il tempo 
della malattia, 6 così, ritotoscendomi, 
mi donunolerobbo alla ginstizia. 

— Hai ragione... Ma so ti ha assistito 
‘quando eri ammalato, non ti sembra che, 
per riconoscenza, non gli sl debba fare 
‘alcuna figura. 

— Qibò, ho bisogno, di vendicarmi di 
(quel fratsccio. 

— Perchi? 

— Pershè mi parlava sempre di Dio, 
'àei Sunti ‘e della Madonna, o voleva che 
mi confessasai. Quando agli ammalati si 
parla di confessione è segno cattivo: lo 
era sompro spaventato nella credenza che 
Il medico gli aveste detto che per me era 
fatta. 

— L'averti parlato di confessione non 
‘è ancora un motivo di vendetta, 

— Vorrei che ti trovassi plombato in 
‘in Îetto col fiato corto corto, e qualche 
duno ti venisse a parlare di confessione, 
proveresti una seasazione, uno spavento 
terribile, perchè quando si dica ‘all 
malato di confessarsi, è seguo che sì di- 
lapera dolla sua guarigione. 

— Ta mi fal ridere. 

— Del resto ho ancora cn altro mo. 
tivo per vendicarmi dl lui. Egli questuava] 











volte sonfatati col calcoli; 












Un reglo decreto (1. 2394), del 20 [i 


\/iri dell'Italia. 





% R. Acondemia d'agricoltura 
di ‘Porino: — Questa sera, alle/ore 6 po. 
nisrid., til'antienio di chimica: di 8. From: 
censo Wa Paolc, avrà luogo la tarra legione 

rico-pratica di Arboricoltura, data dal sig. 
ene. pref, Marcellino Riva, col kognento ta: 
|luc: Coltivazione e potatura. delle. piante a 
| rud(t nocciolo, trattando specialmente delle 

collimazioni, 























‘2 Tentei, — Il fimono ginusstico ame- 
rivicio "AlVIG9 | ristabilitasi c:mpletamento | 
dal capitoabulo ‘preso in una sera di spoita- 
Ieolo hi Balbo, ha ripigiiato i nuoi eneroisi 


‘eri sul t'averio e rissm ite per la terza set 
igriviti ‘applausi, II ‘aiguor Guillazie , ass 
Tiudo i miseri consigli, ba riparato le posii- 
Dili sta dell'Alvaniéo; con qua rete, Alla 

















plat eil Una coria 

— Ii crovlita riceva dall'avv. Carotti, ex- 
Tmprmario del Vittrio Ranunwle, a sggento 
let 

= Il pubbiico mon. frequentò ed jugiast 
unita, il scatto Vittorio nella corrente sta-| 
ioso, par cui sì trovai nel breve corso di 20 
Tspurtscutiziuni d'aver incassato soltato Îite 
18,000 cinto 84,000 di aprse. A ‘sì rilevante 
'behiita au era. "più possibile il continuare la 
atagione, Ma nou volendo! nell'Iatesao teropo 
trovarmi nelle falsa posizione di negare fa 
paia a chi aveva prestata. l'opera sua cio 
Wta, preri Ja decisione. all'indomani del 
[ivru0!17, a cui ai doveva anticipare ta pa 
Pr l'altro quarto di stagiove, di dichiarare 
la mia posizioue e quindi l'imprnsibisnà di 
ermtinuare, on potendo alonso vere il diritto 
Ul eopormi a maggior perdita e danno, Hi 
[ito differentemente da quaato si usa dalle 
tre Juiprese © credo pr c.d di 
Cessaudo dall'impresa. ho resti 
lazione il contratto del 
proprietario, ncclò ‘nua ai potessa attribnirm 
idem di voler impedire chs altri o gli setisti 

potessero continuare. — La prego di far 
‘o-nab ‘nella Gazzetta. Piemontere: di questo 
fatto. » 

— Lunedi venturo ba luogo al Gerbino la 
benrficiata delle signora Adelaide Tessro: 
Guidone colle Maria Stuarda cd uns nuo n 
produzione ia versi, in na atto, del Montaldi, 
banchiere torinese. 

La compagnia americana Grogory'a passa 
daro, comiuci«ndo da atasora, ‘alcune rappre: 

i all'AiBri, impegnatovi dalla com: 
paguia Moralli-Vorardini. 


Concerto di musica. — Ua corpo 

li masica, del presilio dar concerto domani, 
ica, «ila piazza. Vittorio, Eanonele 

0re'12:112 allo 2 pomeridiane, 


‘ Balli. — È il quasto veglione caro. 
‘vafesco quello che sì anouszia ‘ni veatri por 
itasera ela folla dei ballerini mon ea 
(hiavaoea si veglicni precodenti. ‘Attenti 
Programma: 

‘Allo Seribe: orchestra Bertuzzi 

P.le: JI linguaggio degli occhi, 
conda, Stransa — Pagat, Kral. 

M-zarke: Soucenir des Alpes, Bartazai — 
‘A dci, Kr | 

Valzer: Sh prato, Kaalicck — 7a casa no-| 
stra, Strmun, 

—.Al Cnrin 































































ballabiti: 
Vita gio. 














10: orclentra. Cabella, Fieui 


‘Gietà iuvita per martedì sera, ‘alle/ore 8 119, 
‘alla trattoria. della. Cerunia, i rapproseutauti 
‘di tatto le Società torinesi del earnovale, unde 
‘otmbiuare: na gran prapro pel giorno di Ju 
Inedi graaso. 


— Al Riasini, la'Sooletà Piatro, icca pro- 





lo divartire tutti gli accorreuti. 





A mio nome 
raccolto e a mo non dava che quindici 
(solàì al giorno: dovevo bere. dei bredi 
luoghi lunghi e mangiare del lsono di 
(carne dura 6 cattiva. Egli rubò a mo ed 
è perciò giusto che noi ora rubiamo 
a lui. 

— Delle tue vendette, m'importa poco, 
o vorrei essero ben: sicuro. che il frate 
‘abbia denari. 

— Va tranquillo cho ne ba e no ha di 
‘molti. 

— Doyo li tiene? 

— Li tiene sempre iu ‘auscocoia, li 
porta sempre con sè, perché, coms una 
volta mi dimo, lascio di aus csta è mal 
fermo, si apre ad un semplice urto, por 
cai di notte A costretto ausicurarlo inter 
‘namento con una spranga. 

— Va bene: blsogna che lo sorveglia. 
mo, e quando andrà a questuore nello 
villeggiature, lo fermeremo in campagna 
lo gli prenderemo 11: marsupio. 

— lo però non dsbbo Insolarmi ve- 
dere. 

— È vero, sol conoselato; ma por far 
bene l'operazione, blsogna essere in duo, 

— A vece mia manderò Vito. 

— Quale Vito? 

— Vito Raratdi, il mucellaio. 

— So arrò Boraldi con mo, son si- 


chi nu quanti denari svrà 




















‘®' Gianduja in giubilo. Il presidente della So-!ferzagiorno for 





[mette + niiutisue il suo assnoto di far ballare ‘ 


[ma è di gross 


— L'uotica Società. dei, Baontemponi dark 
Junedi sera, 25, al tentro Gerbiuo, un grut 
ballo a porto china 


La Società di mutuo saccerso 
fra 1 sott'uficiali. caporali e Wel- 
‘dimti darà anche iu quest'euuo i soliv bullo 
‘di beoeficenza al teatro Carizn ino e'pr-cia- 
‘mento la sera di domenica 7 E-bbraio prossizns; 
la musica compoota di BG profersumi sarà die 
rotta dall'egragio proî; cav. Sim 
Rorà. afarzigaziento adlubbito 
‘com un eccellente servizio di buffi 
La detta esta da ballo vien nta allo sco; 
‘di venire in sollievo. del: compagni d'armi che 
‘Varsano Îni maggiori atrettezze. 


‘© Wallo di beneNicenza, — Conti. 
wunudo por Ip difficili soudigioni esoncmichè & 
varanre Ju gravi circontanzo finanziario. il ro: 
‘gio Ricovaro di Menficità. di questa. cità, ii 
Gonvigiia dell'A -cadimia, Pilar hnica, nonecone 
dando lo preghiere della Commislone di bec 
neficonza del detto, più Istitato, con piotoso, 
gentile © Kearroso pensiero dellberaya di con: 
Tertira il cossuoto soi gran bello la bene 
iu del modesiuno, 

Questa fsta avrà Joogo, la nora. di Juceti 
prissimo, 25 corrento geanalo, 0. vi si vorrà 
preudere parto woliauts biglietto d'iavito ri 
Iaosiato dui signori sos dell'Accademia File: 
rmunica. 



































Sperasî cho questo genn balla vere onorato 
dull'auguste presenza. dellè LL, AA; RE. la 
Duitie-sa 6 il Duca di Genova, 

2 Arrivi. — Deve arrivare quanto prima 





‘a Torino un personaggio di molta importimt 
‘un tongnifco tigro, che ginoge da Singopore, 
destinato nl real. giardino zoglogico torinese. 

Egli viaggia iu una erre gabbia di forro 
‘acsompnanato da un indiano, che risponde al 
‘omo inginso di ‘Lhumpscn. 

Ora 8 già abircato a Napoli è viea sa del- 
L'Italia  picole tappe. 

© Smarrimento. — Competente man: 
‘gia a chi svcà rinvenot, ieri, 99, alle ore 4; 
n vin Santa Teresa, nu piccolo orologio ct 
catenella d'argento © lo consegnerà al negusio 
del fratelli Latil, vio Roma, N, 29. 

















UE yiorno 9Ì genio 1875. 
4 domicilio — Oglinni Lusia, d'avnl 64, di 
‘Torino — Oraveri Corio Felico, id. 97, di 8a- 
Juxso, impiegato municipale — Gonella Gia- 
cinta nata Ella, id, 48, di Neive, sigaraia — 
Canavesio Caterina unta Berlao, id. 24, di Bat- 
tigliora d'Anti, contadina — Più 8° winori di 
uni 7. 
Negli Ospedali — Num, 10, 
Totaio compleasivo ian, 29, dal’ quale 











no dove diffileara, uno! mon residente la questo 
comma. 
Fico Atobiamate all'oviao desto svate civilta 





li stona 88 gennaio 1B; 
Maschi 11, fomalue 10 — 








di Pi 
ls (oro È 


Dispaccio, dell'ufii». etnozoii 

a ala nera li 
Cielo sereno molti presi. Italia meridionale, 
"sto, Sanremo, Pertoturees. ed Accons; co: 















giuui occidentali 


becelo pure forte Urbino. Mare agitato 
no. Barimatro abbassato gradatemente da 
a 5 iu, dal sul al nord Ital 


SOLLETTINO ASTRONOMI. 
(Tevipo medio di Romi). — 24 gennaio 1875. 
Nuscore del Sole, ore 7.50 — Puwaggio 
‘al meridiano, ore 0 dî — Tramonto, 6.19 
Nascere della Imma, 8 25 seta 
Passaggio ul meridiano, ora 2 31 matt. 















(eno clio 1o' cose andranno bone : egli coi 
‘suol coltellacei non ha panra di nulla... 
pasto , non 80 so vorrà 
prendere parte, alla grassazione di un 
fratacelo qualunque. 

— Per far piacere a mo, non dubitaro, 
‘ti norà compagno. 

Fatta ‘la proposta al Baraldi, questi 
l'accetta, e nol giorno successivo avendo 
Vito il frato Luigi ad usoîre di città , 
lo ‘seguo col Lipparini per: lo campagn 

Percorso circa mezzo chilometro, Îl 
frate entra nolla villeggiatara dol cav. 
Monti, da 0u! percepisce lire tre 0 poi è- 
‘sco par andar a questusro altrovo. I dno 
grausatori lo seguono, lo raggiuagono, e 
‘gli domandano uns press di tabacco. 

— Snbito, miei cari figlioli, loro rl- 
‘sponde il frate. 

— Volaltri pad; 
buon tabacco. 

— Al tampi che corriauo, il. tabuoco 
‘è cattivo per tatti: quando nel convento 
[ca lo potevamo confezionare da noî , al- 
lora sì che si fintava buon tabacco: a» 





aveto. sempre. del 





denso le coso sono crmbiate, e Ja Regia 
ol fa unnasaro il tabucco cho vaolo, 

— Volaltri padri 
serviti meglio di no!. 
— Noa lo eredo, 

Per tal manlera discorrendo proseguoao 


Pord sieto sompro 























Hi 
ì 
Ì 























=== 
ET 
I ne 





——_ _ ——— eee 


Tramonto,. ora. 8-38 matt. 
Giorno delle. Luna 18°, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
i metri 276 out livello del mare, 

92 gennaio 1875. 
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Bozzetto di storia torinese. 
(Beguito, vedi num. 29) 


— Ai preti che coi soldati. formano. il sb 
stagno si tiranoî, — ipocrisia e forza. bite 
tale — agli stessi preti, dico, mou fu rispar- | 
miita Ja loro brava mazata... in vitt d'ona 
bolla papalina otteusta a contanti, si rendetto 
per trenta milioni di beni delle nostre chiese; ma 
il provento non serri che a satollare protervi 
emigrati ed'‘a fomentare il movimento renzic- 
mario nella Francia meridionali 

— Sì pescd tanto e da tanti; che le casse 
dalle finsazo, dopo poche settimane, erano ili 
bal nuovo vuote: Allvra si vendettero, î beni 
degli ospedali a' quali si fecero muuvi patri» 
moni con luoghi di Muntj, un quisimile dei! 
Biglietti di credito, cn na Jateresso per di 
più, ma con noù maggicr certesza di riavere 
l'equivalente in buona moneta, 

— sloueta buona!... che maî vi fralle ‘in 
capi?.,. duve volete che la si pigli?.,. L'oro 8 
‘argento volarono: oltr'Alpi nel Delfinato © 
ella Provenza, che il nostro darda Toio ace| 
gusva di conquistare coi nostri reggimenti 
provinciali © com quel generalona della. razra 
degli Alesmniri e dei Ciri, che è il decrepito 
Curten,.. 0 nel Liouts», dove el ayonno a pi 
gare i controrivolnaionari che doveano agri 
sare i patrioti © chinmar al trono _ji Capetiuo 
che ora si «inca da bravo patriota, imparando 
il mestior di ciabattiuo del cittadilo Simon, 

— A uoî resteranvo Je puove pexze da verti 
soldi, che valgon. quanto quello antiche di 
notte © mezzo, e le pezzo di dieci soldi, che non 
valgon venti danari. 

— Suleanissima Diiscouata fra_ le troppe di 
qui il Piemonte fa e sarà vittima, poichè ac- 
cenna a bricconata maggiire per l'avvenire. 

— Chi vivrà vedrà, chi l'ha fatto potrà 
farsi banediro' a Roma. 

— Chantel, compatitemi, 6 non mi agridate; 
— iutereuppo Penoucelli — lo qui nol gruppo 
della gola un complimeato al re falsario, che 
not posso ussolutamente mandor giù 

— Ho pur tollerate tutte, lo facezio che vi 
pincque prodigar stassera; ma,., Via! erattate 
il vostro componimento, purchè ‘ia bre 

— Quattro verai, per ura; il reato più tardi. 
Eocalî: 































































tutti tre il cammino insieme, e giunti in 
un deserto seorciatoio vicino ad un pro- 
fondo fosso coperto da alberi, il Baraldi 
dà un forte urto al frate, lo getta nel 
fesso e lesto some uno soofattolo gli salta 
addosso e lo fruga nelle saccovcie, 

— Che cosa fate? Io non ho denari. 
Aiuto! ainto! grida il frate. 

— Tuol, fartante; fuori i denari, altri» 
menti ti uccidiamo. 

Il Lipparini, per imped!r le grida, cer- 
ca di turargli la bocca colla palma della 
manc; ma indaruo, il povero frate si con- 
torce, ai agita fortemente, si dibatte e 
continua a chiamar soocorso, alato, aiuto. 

— Non vuoi tacere? dice il Barald): 
ne. 

Tira fuori un grosso coltello acaona- 
tore, 6 con eso gli vibra due potenii 
colpi al torace. 

L'infelice perde i sensi ed i duo gras. 
tori lo frugazo a loro bell'agio, gli 
prendono il portamonete. e si danno al 
procipitusa faga sino ad un luogo sicari 
dove, verificato il bottino, trovano fi 
tanto le tre lire poco prima elargite dal 
cav. Monti. 

— 0 perfido d'ua frate! esolima Il Ba. 
raldi, ci hai ingannati... on womo chel 
sì rispetti non doveva ‘avere sì tenno 
somua presso di 






































Generd di malefica pianta 

Frutto amuro Vittorio: Amedsn, 
NÉ tedebco, nè tario, nd ebreo, 
Più empiomento il «uo popol tradì, 

— Rrayo abate! To grazia di questi quattro 
[verid vi perdono i quattordici versaoci del vo: 
tro orribile sonetto sulla. verga di Moe 

x 
Nuovo attore; 

Ad na centi di Bichiuk muer tutti aî erono, 
tasiuti ©, como ussv:no far sempre per. © 
tue sofprese, ni otano atteggiati in modo da 
otero lasciar supporre che. fumsero tutti 
tenti ‘ atudinra fo più trascinititali coubi- 

zioni del teroce», Un leggisro soalpiécio si 
lera fatto ndire verso Îl corriduio ed era giuntu 
‘ll'ucecchio del giovane svizzero più attento 
‘ni raweri' cho venissero! di facri che alle pa- 
Fule' che si dieevanio! nell'assenibiza, Durd al 
usi istanti il'ellonzio, non interrotto che dal 
[Osppucsiui, il quato, como s> intendesse far 
fuma: bravata o gettar una aida nl nemico. #0: 
praveguente, poiché sempre temevast della pe- 
lizio, esolamò ad alta vice: 

— Gioco il despota di denari, 

Dopo parecchi in nuti, che parsero secoli ai 
scugiarati ed un'eternità al Penencelli il quale 
non era di fudils battagliera, si udì um force 
‘fcchio alla porte, seguito, a breve atervallo, 
lfa duo ‘lire picchiate prù' soweneese; (Era il 
sega. 

Ta porta al api) tosto dal Bis è comparse 
‘tn momo, giuvana anoura, che! fà sollecito 


Hintribnre ai rav Jongho © vigoroso netto 
i mono. 


Eta cuatai di faccia, scialba, di uspetto pico, 
împatic; fl suo incedere, il sti» atteggiorai 
Vamile ed il circospetto, ritrasveno un 
po' del angrestano ed un po' del birro. Bi: 
uafona e Chnotel. nvernoo scambiato al sio 
[arrivo aio sguardo ché pareva indicare non 
iorayiglia, ze disgusto di trovarsi con tal 
personaggio. Mu sapevano ole esso gulera 
tutta la confdevze dei cipi e che yer le sue 
‘attinente ‘a. corte tenevasi come uomo Îl quale 
potera diventar preziono în; carte cceasinni, è 
fecero forza a quell'istintivo, seutimente di ri- 


usi, che poteva del resto estere rragio: 


— Benvennto il medico. Barolo — disse il 
Giani: — portato notizie? 

— Un fasvio,.. © tutta buvue, poî ordini per 
parto deî maestri. 

— Sentiamo... Sentiamo, 

— Teri vera é arrivato Donienicò Brusa... 

— Il corriere di gabinetti? 

— Appuoto Ni, e siccome. dai corrieri. di 
'orditiario, dopo 1a inginnaioni che ebbero dalla 
piliaîa, non mi possono più saper notizie, bo 
pensato di saperne dal Brusa. 

— Bab! da un uomo che per ragion. d'in- 
piego deva essere sordo, e muto e clie 
tutti fenomenaImente discreto ‘... 

(Continua) PL Cienici. 





















































Abbiamo da Roma, 9) 

Tersera Ia Giuota' dello elezioni. convalitò 
l'elezione dell'on. Martinotti x Villadonti; or: 
'àlnò nu'ivchiesta parlamentare ini’ elezione 
‘del terzo collegio di Napoli, ove fu proslmato 
l'on. Castellino, Stamani ‘convalitò l'elezione 
dell'on. Frastara a Capriata. Deliborerà sta- 
sera. smi recnitati dell'inchiesta. che ebbe turigo 
‘sull'elezione dll'on.. Degli Al:asandri nel col- 
Megio di San Casciaro. 











Sorivonn da Roma 

Sabato: dunque! incomiacierà la, discussione 
dellinterpellanza sugli arresti di Villa Rofi, 
‘dietro la morione fattane oggi dagli on 
Cairoli, Amodei 0 Miceli. 

Si attendo per sabato. mattina l'arrivo di 
Gariballi, Menitti è psrtito per accompi 
[gosrlo, e un vapore della Compagnia Rubai 
tido serà domani nelle acque dolls Mutda- 
eva a dieposizione del Generale, 


voli 











tre liro, dive il Lipparini, non l'abbiamo 
fragato bene! 
— L'ho fragato dappertutto, seggiunge 

il Baral 

— Eppure il Grandi cl ha assicurati 
‘che quel briscone d'un frate era solito al 
portar seco una somma di maggior rile- 

Vanza. 

— I frati sono volponi: ‘essi cereeno| 
impre di farci intendere ciò che:non è 
vero..... Ora egli è morto, îl suo cad: 
vere non sarà così presto trovato ; que 


era andremo a fare noa visita. alla 
‘sua eameri 


— Cominciamo a dividere queste tre lire, 

ripiglia il Lipparin. 
— Non voglio che sia detto ‘che Ba- 

raldi atbla neciso un nomo per tre lire, 

[anzi per 

mia stregua, Dividi tutto il bottino con 

[Grandi : jo sono abbastanza altoro di mo 






































(stesso, voglio uver la gloria d'aver uc- 
‘siro nn frato per niente, 

— Como ti piace: lo mon sono. l' 
'oho corea di contraddirti. 








Si aspettato per sibito aniha l'on, Atrelio 
[Saffi o parecchi nltri dei compagni di Villa 
[Ratù iovitaii ‘a tesvarsi qui durante lo avol: 
[gimnouto dell'inter pellaora, ‘i 

Sarà danquo batcaglia campale, Il Mibiatero! 
è idyyurati di distro sono; aseal preoccupati 
[por 1a gravità deltà situazione. 








Leggeni nall'Opinione: 

Questa mattine, 90, 8 mo stati ricevuti dal 
presidente 1 Ooisiglio parecchi cospicul cit. 
talini li Roma, i quali avevamo da Jul ri- 
chiesta man particolare mditnsa per enporgti le 
Îoro. osservazioni iuturuo/a'le condizioni econo: 
mich della capitale del Regno. 

Erano i siznori comm: Ventori, marchese] 
Vitellen:bi, D. Augusto Ruspoli, D. Emeunele 
[Raapoli, com. Guerivi, cav. Alatei,, prinsipe 
Îli Teazo, Antnin Tittoai, cav. Silvestrelli, 
l'ugrimienaore Poggioli, car. Gatti, cav, Spada, 
'eav. Durante Valeutisi e cav, Troochi; Erano 
Pappresentati per tal guisa il Monicipio e In 
'Cimera di commercio e la Banca e la pro- 
età, tutti issomm i grandi iuteressì di 
(Roma. 

L'on. prisideato del Consiglio s'intertenne 
onzamente. com loro, ascoltando lo. loro. eon- 
‘slderagi’ni sullo situszione di Roma in questo 
eriodo nsyai diifoile della sua trusfurmazione, 
iull'applicazione dello. imposta ,, speoialiente 
‘di quella dei redditi di ricchezza mobilo , 
'slpra pure:chi sltri. argomenti riguardaati il 
‘presente © l'avveuire della capitalo, Essi gli 
atseguiiono fn momoriale, nel quale si com- 
‘prendono i loro viti sopra alcune quistioni , 
‘cha aottopongono al giudizio del Ministero. 

L'on. Miaghetti ba. Joro promesso di voti 
arsene c.n titta la sollenitudine  richirto 
‘all'importauza della ‘materia e li fuvitò a 
ritornare du lui fra otto giorui, commendan- 
‘tali della risoluzione in eni erano venuti, sic- 
‘som quella che'era dettata dal lodevole! pea- 
so di far soneseero al Gorerne in medo 
‘Antorevole © fairi d'igni apitito di parte , i 
bisogui e-i voti della cittadinanza romana , € 
che per questo rispetto avevano provenuto il 
ano desiderio | atimmudo necessario il comune 
concorso dell Governo e della cittadinanza, per 
piacare im medi mediafaceute 16 difficoltà 
inseparabili dai profindi cambiamenti © prov: 
valore con efficaci ala prosperità di Roma, 





























Il Corriere italiano di Rirenxo svnunzia: 

ui Tori era di parssegio nella nostra città 
ln delegazione della. Camera di commercio di 
rieate inviata a Roma per pregare il mini- 
stro dell'interno di revocare il divieto d’im- 
portazione dei pellami secchi dall'Austria. 

« Il miuistro ba ricevuto. beaissimo quella 
[delegazione della nostra. città sorella. ed ha 
rev.cato il divieto. 

La revoca di questo divieto interessa in 
modo speciale ancha parecchi esercenti ludu: 
ntriati dello nostre proviucie: n 





Ta Direzione generale dei eli grati avunzia 
l'apertura di na nuovo u@icio telegrafico in 
Carmoguola, provincia di Torino, e l'attiva: 
‘zione del servizio dei privati nell'ufizio dell 
(stazione ferroviaria di. Conturaî, provine!a di 
Salerno, 





FRANOIA. 

Le corrispondenze parigino del Times con 
tinunno a destare ia vivo interesso nel mondo 
litico francose; taluni pretendono che quelle 
corrisponidenze siazio inspirata dagli aniici del 
(Thieta, nel'inteato di diegnistare il Maresciall + 
presidento mostrandogli 10 difioltà: insormo: 
tabili della situogiono, o desidirlo a. ritirare 

Per montenersi sul suo seggio presidenria' 
Îl MarescinIlo dovrà Jottaro con questi ‘ele- 
menti, gli unì più degli altri intravsigenti 

1° Qoi legittimisti puri, decisi n nulla co- 
stituire, © nesici del sertennati; 
2° Co) betopartisti, che pur restando !at-| 





















[dove l'infelice frute potò uncora a mala 
pens raccontare brevemente il fatto del- 
l'aggressione; e. confessarai dal cappuc- 
cino, e poi morì, 

— Puvetetic! Rui di iriboliro. jn que- 
lato mondo, eselamsrono tutti coloro che 
lebbero occasione di conoacsrlo darvicino, 

L'autorità giudiziaria e quella di pub-| 
blica sicurezza non mancarono di asso- 
mere subito le più neenrate Informazioni 
sol deplorevole fatto e di eppostare gnar- 
die al tugorio dell'estinto per vedere 
Ise alcuno vi  penetrasze. 

Ma di oiò accortisi i grassatori, rina 
ciarono di effettuare la. diyisata perqri 
sizione domiciliare , 6 procararono cun 
tatta diligenza di rimuovere da uè ogni 





la, sola lira, che sarebbe la|xOspetto. 


Ond'è che per quanto indagini al aîeno 
fatte sugli autori dell'atroce delitto, nen 
lai potè mai saper nul'a. E per facopriro 
‘quegli infami, occorreva che altra grassa» 
‘ione, non meno auduce, sj commettesso 
nel centro della città. 


Frattauto il frate non è morto: l'acqua| Certo Tuffanelli Glorgio conosceva mi-| 


ldiscorrente nel fonso impedì l'immediata |nutamente le abitudini 


infiammazione delle ferite 6 poco appresso 
ridonò i sensi ed ua po'di forza a quel- 
l'infelice, cho, trattori carpone sulla riva, 
(si diedo di nuovo a gridare aiuto. 
‘Alcune persone, ivi transitanti, lo sol- 








sl banchiero: Mon: 
dono e del sno commesso Prampolini Gia- 
seppe, che tenevano il banco in un cor- 
tile posto bensi nel centro della città, 

ja in Inogo piuttosto appartato. Parlò 
dello loro abivadini, e della facilità con 

















taccati alla persone del Maresciallo, 
ono qualiinque legga costitazio 








di Bordenox; 
Col partigiani della monarchia — de 





tennato, hsuao yer il centro'sinivteo ua ri 
pugunoza iusormontabili; 
4° Cul 





matasi il 24 meggio; 
8° Cul centro. sînfetro; «he wnol trasî. 
‘mare il settennio in resutblios definitiva 
6° Colla 





durle nun vera ovstituzioui 





cita ® ruresoiare qualuuguo Mislstero, ‘e di 
ima sl ecuesitra Îu via sola pa- 

si uglimaato, 
Quali trattitwo, quali. accomodementi nu- 
tramuo mai riusciro di fronte a questi elementi 
così disperati,  vesstmo del quali iutec 


la ménoma. concesaicne intorno alle, proprie 
pretesn? 


Il citato corri 
mente; la questione oramai può. diri pn 
tra Ja Hopubblica e l'Impero. 

Anche questa pnd essere nua verità, tanto 
più è po l'esito delle ultime elezioni parziali. 
— dfa; a chi sarà. omcessa la vittoria fiale? 


























LA QUESTIONE DEL GUSTATO, 
Surivono da Parigi ai 19 gounsio : 


Secondo o nltiume notizie di Spagna si può 
‘prevedere prostitna la sclazione della quistione 
‘del Gustavo. Il Governo spagunoto ha risposto 
atto lagunuzo sportegli uffo'atmente che eso 
hcetta il principio dell'iadenvità 6 che alla 
volta farà una dimostrazione marittima contro 
Îl puito dellu custa oc:apato dai carlìni, che 


fa teatro dell'ltevggio recato alla bandiera 
todenca, 


Dichiard pure; è vero, non crrder esso che 
si dovesse fare una dimostrazione dai Trde- 
chi unitamente nì bastimenti speginoli, Que- 
ta ristrva è ispirata evidentemente da un'in- 
tima conosceban del carsttere. spagnnolo, _il 
qualo crederebbe (Mesa la dignità nazionale 
‘da una similo acione collettiva: ma i termiui 
della circolare germanio& implicano l'opiaiove 
che la Germanio si dicbisrerà soddisfatta el 
(contegno del Guvernn spaguuolo. 

Tnfatt! nella circolare si afferma che la Ger- 
raunia promosse Sl riscnoscimento del mo 
aciallo Serro pel fiae di aiutare ja. restiit= 
‘zione dell'ordiuo interno în Tspagna e che col 
‘nuovo ordino di cose sì. giungerebbe ad esso 
più presto, SI nota che l'attaco» del Gustavo, 
(che aveva alsato Ja bandiera di pericolo, fu 
‘nn atto ancora più odiso, na oltraggio 
[cora più diretto che non l'assasetaîo ste-so de 









[meno col giudizio di una Certe marziale, dove 


Itava bandiera stemanne. 
Dopo aver dato spiegazione dalla sna_qu 





Ispagna come al solo li 
leaso di un suo rifiuto, della sus impotenza a 








osso farebbe di concertarsi col Governo relati 
‘amento ai mezzi di mandaria ad effetto. 
Il tono. di questa circolara, como ai volle, 





Governo egli è certo. cha le tre potenze set 





per riconoscerlo tostoché narà esso atato n 


Predare nei banco del Mondone. 





‘del banco. 


cipitosa fuga. 





‘dunmente fatta, E così il Lipparini al 





mila ro che sì nascose nel gtubbetto. 





le far 


jnlento: conchiude : « Desi-|Pltazione di città artiati 








onpitano Schmidt, essendoei: questo palliata al-|® dom: 


daro Ja debita sodilisfazione, tenterebbe rilus-|proturarsi n 
anto l’azione diretta, ma che anche io quel|di teuersì in limiti savaì moderati. 


Tutti rabarono per conto proprio o per| Por cul Lipparini indispettito 
'sonto comune, e quindi si diedero s pre-|fronto col Grandi e col Baraldi, 





respln-'parole pcssono sembrare. alquanto slastiche, 
lo che po-;ma non vuolsi dimenticara che. fn quel caso 
tenso impegnare l'avvenire © rompere il patto, eme si applicato egualmento a chi lo usa, 





|Vaol essere implicitamente ammesso che la 
potenze sottentrionali saranno ese stesse iu 


stra moderata — che, poro accettando il set: |buona fede come mark questione di decidere so 


‘nia gionto il momento di riconoscere il nuovo 
Governo, 


ateo deatro che; culle sno con-| Il Governo franceso, che in questa: congiun- 
orsini alla Repubblica conservatrice, r0mpo|tNTA aspatta il tempo opportazo per sisclreraì, 
ÎI facto ‘lella maggioranza, conservatrice fur-|sBKuÎTA. ds. vicino la condotta det tro prefeti 


Goverii, è dobbiamo aggivagere che fiawra il 
Govorno inglese è il solo che non si è nucora 
‘azerto sm questo argomento, 0 che l'It:ifa ha 





tra rejnibblicane, ‘che voy‘ [dichiarato d'essere presta n riconosce;e re Al- 
‘beoeî proclamare; la Repubblica, ma intende|fonso. I fegli le 
tiservaro, alla futura Asseublea ls cura di|bito testé un'impro 





jttimisti francesi: hanno su- 
a metamorfosi i moi 
stato con viva eitanza i sintomi reyub 








7° Finalmente, colla sinistra radicale, de-|Dlicani che ni manifestano în Ispagon 





PER TORINO. — 


Domani si nduna. l'assemblea generato dei 
soci della Promotrice: delle Bella Arti in To- 
‘tino; raccomandiamo ancora ana: vlta, a tutti 
‘quelli cho ci bamno diritto, d'intervenirei. 
Turiuo aveva giù ncqnistato non certa ri 
letteraria, 0 da 
qualche tempo para pur troppo che da questo 
fato vada scadenio; tutto quello che può con- 
ferire a rialeara il livello doll'iutelligenea ri- 
guardo alla disciplian del bello ci dove inte- 
ressare all'estremo, ed è per ciò che vorremmo 
suche la nostra Società Promotriva di Bella 
Arti, ora che si trova Ja una, crisi, per dir 
coll, costitutiva, ne. usbisse faori più ‘franca, 
più forte, più vigorosa, da potere con più ef- 
ficueia 6 varamento prismivare il ben eil 
‘progresso dell'arte nppo noi. 
A tal fino ci piacorebta che la muova Di- 
roziono riusolasa compista in modo e largita 
di tali sttributi, e scatenata da siffutri ‘cone 
cetti che d'or innanzi il sno compito si rita» 
cense ail un vero patrocinio del! bello 6 del 
meritevola nell'arte, non più ad un'opera. di 
beneficeaza per artisti incapaci, ad tn Dif 
cio di mutaî favnrî e servizi, di uno scnm- 
lo di riguardi di cartesio cho dipendono da 
tutt'altro che da considerazioni dell'arte. 
Noi vorrosmmo sopratutto esslusò il pericolo 
'ài vedorsi impiantare delle consorteria che np- 
plichino egli acquisti della Società il do ut 
‘des: io compro quest'anno il tno quadro, e tà 
l'auno ventaro faraî comprato il mio. 
Vorremmo cho aî esclufusse ogui vallsità di 
‘munlcipaliamo, ogni influsso di raccomandazioni 
8 di scuole... 
Mo tutto codosto — cho è diffcilo asi 
l'ottenere — solamente può sperarsi no tutti 
‘quelli cho se ne iutendono concorrono a recare 
Î loro avvisi nel umovo comporsi. del regola» 
mento o degli uffici sociali. 
Dunque, cari lettori soci della. Promotrice, 
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[i fono fuoco al Guofato ed nuche su coloro|| Atcort delle Gateia Carrera. 
‘che eransi recati ad assisterlo solo perché por»| _0'8 nel uutiblic 


la fulea idea che nei fon 
duchi aperti colà i prezzi sleno esagerati. 
ussigni ri : seno più miti che altrore. 








rela e toccato l'approvazione dei. Governi eu-| 5® PIgiove di quei locali è relativamento a 
ropei in quella, materia, la Germain sog- [miglior mercato cho in altri dei principali 
[gionge ché sì rivolse al Governo. esltebto fl 120gB! commerciali diila città, e i padroni di 

fe, e che solo nel |bottoga non banno dovuto sumentaro per ciò 


Toro prezzi; di più, per farsi ia clientela 0 


lauto, hanno tutti la farberîa, 





Audate a provare 


eco un bel capo! 


Hascls luogo » sopporto che la rivpostà del| ‘H* sempro paura, 5 ca mstte nini-il maso 
[Governo spagnnolo sarà considerata assai sud-|fuori della porta, senza che gli facciano in- 
disfacente, Quanto sì riconoscimento di quel |gotmbro nelle tascho un revolver, un casse- 


Lite o va dicendo di codeste armi civili. 


teutrionali ssno d'accordo in questo momeuto| L'altra sera se ne veniva a casn sù ora 


‘tarda, dopo una grassa, fragoross, incullesca 


'esttato in Quona fede. Egli è vero che queste [ceun con parecchi amici, pieno îl ventricolo di 





lohilte, il quale radunò subito i suoi a-|nella città di Ferrara. Ognuno si mara» 
‘mici Lipparini Saturno, Baraldi Vitn.|vigliava che i ladri nou fossero stati s00» 
[Lucchiari Luigi detto Gigiola , Cavallina |perti ed arrestati. 

[Carlo detto Jansan e Alberguini Domizio| Il commesso Prampolini non sommini= 
‘detto Laigelto è con easì divisò di de-|strò alla giustizia che alcuni pochi con- 


notati di un.sol ladro, quali connotati 


Presi gli opportuni coucerti in varie |sewbravano addirei al Lipparini che era 
(conventicole e preparata ogui cosa, verso | conoscinto per un eattivissimo 
le/ore due pomeridiana del 14 agosto esso| Si procedò al costui arreato nella stent 
[Grandi © Lipparini, segaiti a poca di- 
tanza dagli altri, si presentarono pel|fatta si trovarono molte monete che il 
primi al banco e dopo aver scambiato [banchiere Mondone riconobbe per sue. 
‘qualche prestuosa parola col Prampolini| ‘A fronte del sequestro. e del riconosci» 
‘che ivi solo si trovava, lo afferrarono per [mento delle: monete, vedendo il Lipparint 
ii collo, gli misero un bavaglio alla boc-|easere inutilo ogni negativa, propalò ogni 
‘ca, gli avvilopparono la testa In un pan-|cosa all'autorità inquirente, la quale fe 
‘nolino, gli legarono lo mani al dorso, gli [subito procedere all'arresto degli altre 
'intimarono di tacere. pena la vita, e pol |ladri, 
tatti insieme si diedero a sosssinare, rom-| Questi uegarono il fatto loro addebitato, 
[pere @ vnotaro i cassettini © cassettoni (e messi in confronto del Lippariul , prs- 





oggetto, 






\a abitazione, e neila perquisizione ivk 








Nero ad ingiuriare il medesimo. 








l'assassinio del frato Luigi, raccon- 


Nella divisione del bottino toccò a cla-'tando tutte le particolarità come dianzi le 
jan soltanto la somma di lire 250, per-|nbblamo accennate. 

chè 1 ladri medesimi non farono fedo)i a| Tradotti tatti davanti la Corte d'Ar: 
consegnar tutta la preda da loro inaivi-|sialo di Feriara , il Baraldi fa condans 





|sto alia pena della morte , o gli al: 





tenne, ad insaputa degli altri, più di duo [tri sel ai lavori forzati, chi a vita e chi 


la tempo, 


— Non è possibile cho avesso soltanto [lovarono e lo trasportarono ‘allo spodale, ‘cui ni poteva ivi rubare , al Grandi A-| Questo audace fatto monò gran ramore| Cuazio: 


Ì 

















rei a I IN III SETT E ERE ZI i iti_ù__naa I] 





cibi @ ll cervello! di vapori d'ogni! vino che 
posea iseriro mella sux nota ua ristorante che 
ni rispetti. 

Lo gambe lo reggerano nialo e/gli occhi lo 
servivano peggio. La sus naturale paura, no: 
ctescinta della nebbie dell'ebbrezza, gli faceva 
vedéni dappertutto dello ombre minacciose 0 
“dei cet du arsassino. 

Gianto alla sun perta, trae commano in 
certa la: vbiave; a grande steuto riesco ad o- 
prire, 'iutromitte nell'an tito scaro come una 
tana ‘di belva, per prudeoza si fa! alla. mura: 
glia o. appoggiandosi collo mano, va passo 
pasan a cercare la scala; quand'acco ad 
tratto nu qualche cesn gli sì precipita addosso 
‘8. patutrach! cadono tutti die longhi a distesi. 

Un colpo di pistola parta e l'abbriaco. sente | 
in vivo dolore fn uve gamba: pen c'è più 
doblo; & ua nessasino cho lo ha aspettato al 
varco © gli by tirato va pintulettita mentre 
lo afferrava eziandio alla vite per atterrarl:. 
Grida da indemoniato da porte dell’ebbro, le 
quali, congiunte al rumore dell'eeplosiine, 
fanno saltar favri il portiuiio, 

Vi ricordato dell'' Asino. d'oro. d'Apnieto] 
dove quel cotalo erede d'aver. da lottare ccn- 
tto tre assassini è ammazza a coltellate tre. 
otri? 

E 
precipi 
sacco 




















qualcho cos di simile, Ciò ole em 
to addosso al mal capitato crm un 
carbone lasciato. dal vicino pistiea- 

















tica e aveva sealfitto la gamba di chi lo por- 
tava, 

Il poveretto ha giurato d'or fonanzi di la- 
ar ‘a cana Il revolver, 

mm t—————___— =< 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 29 

Vicno presa în considerazione ia proposta 
di leggo del deputato Crispi ed ultri per ag- 
gresare al comune di Lercara, alconi latifondi 
finitimi: 

Il Presidonte, secondo l'incarico datogli ieri, 
compine la Commissione esnminitrice. del pro- 
getti intesi ad ncorescero le entrato. dell 
Stato, rello, persone dei deputati Correnti 
Crispi, Depretis, Lanza, Maurogonsto, Niso- 
tara, Mantellini, Solla: ‘6 Selanit-Doda. 

Approvasi l'elezione regolare del 5° cullegio 
di Riva, 

Segumno alcune elezioni stato contestate; le] 
quali danno Inogo a discussione, 














Corriere dsl Mattino 


Stomia — (Corrispondenza parlamentare) 
IL gennaio, 


(x) Oggi abbiamo avato l'esposizione 
finanziaria dell'on. Minghetti, In genorale 
nelle tribuoe vi era poca. gente, mentre 
olè negli enni scorsi ogniqualvolta si 
trattava di un'esposizione finanziaria le 
tribune erano affollatissime, è molti re 
atavano faori per mancanza di posto, Ep- 
pure per oggi si aspettavano le fammi 
proposte di rilurnie strombazzate ai quot 
tro venti o trasmesse di organo in organo 
dallo Aipi nl Jonie! Ma fl pabblico, quasi 
presago del'parto della mootagna, ba fatto 
bone a non qsolsterti. 

L'on. Minghetti ha diviso il'eno di. 
scorao in due parti, Nella prima la enu: 
morato lo diverse speso che si proprne di 
fare, © nella seconda ha presentato i di- 
versi progetti di leggo ficnnziari con le 
tanto decantite rifurme!!! 

Ha diviso le spusa in due. categorie. 
Una è di quelle che possono, rignardarsi 
como tanti residui. passivi (frasa sun) e 
sorvono ad opere di compimento, @' fra 






























‘questo ha messo, per csemplo; 1a spesa per 
gli argioi del Po di ofrea tre milloni; la 
‘continuazione del lavori alla strada da 
Genova n Piacenza; il completamento deì 
magazzini generali di Venezia; la conti- 
noszione dei lavori. per il trasporto della 
capitale da Firenze a Roms, che ammo: 
tano ad ultei cinque milioni , oltre delle 
jomma già votate, e così di altre opere 
che in tutto sommano ad undio! milioni. 
La seconda categoria abbraccia le for- 
tificazioni dello Stato, che ascendono @ 
venti milioni, più altri tredici milioni è 
mezzo per armamento, dello dette fortifica- 
‘zioni, ® per far fronte a queste apsse pro- 
pone un prestito mascherato sulla. Regia 
del tabacchi. 

Tn questa stessa (categoria ha 'messo le 
‘npess pel lavori pubbliol , olo ; la legge 
salla viabilità, quella sui porti e snl- 
l’arsenale della Spezia, A queste spese , 
cho divide în più eseroizi , ha promesso 
di far fronto con lo somme che annuaì 
wente diminuiscono nel bilancio del. Ja- 
Vori pubblici per opere straordinarie che 
vanno censando. 

Ha ripresentata puro Ia leggo soll'an- 
mento dello stipendio per alcani impi 

















Nella seconda parto dell'esposizione ba 
trattuto, come nopra ho accennato, ei 
provvediienti finanziari © delle riforme. 
Ha chiesto anzitutto dodici milioni di 
‘nove entrate, cioè di nuove imposte. E 
questi dodici milioni spera ottenerli : 
1° da.an aumento della tariffa in alcone 
specie di tabacchi, che andrà in vigore 
dal giorno di domani, avendola applicata 
soa deorato reale, di ‘cul chiede alla Ca- 
‘mora la convalidazione ; 2° da an an- 
mento sulla tassa del trapseso delle pro- 
prietà immobiliari; 3" dal pagamento in 
‘oro dei dezil di esportazione; e 4° da al 
tre modificazioni alla legge snl registro 
e bollo e speolalmente alla tariffa gindi 
giaria. 

Dopo, come complemento, della sna e- 
'aposizione, è vennto al tema delle rifor- 
me. Ms quali riforme? scoli: riprosen- 
tazione del progetto di leggo sulla pore- 
quazione fondiaria, e presentazione d'on 
pfogetto di riordinamento sul dazio con- 
‘amo! Pol, quasi accortosi egli. atessol 
della miseria di queste lnstre, ha pri- 
messo che il Ministero dell'Istruzione pnb- 
blica presenterà ‘una riforma sull'intro» 
‘ziono secondaria ed universitaria, che 
quello dell'interno. abolirà j Commiaaa- 
riail nel Veneto, e che quello, della giu» 
atizia presenterà il riordinamento dello 
'auprowa magistratura del Regno! 

Ecco! in breve }l arto dell'onor. Min- 
(ghetti, accolto con molta ed inueitata 
freddezza uella Camera, ‘0 con indiffe- 
(renza dagli stessi suoi amici. 

















Sali" esposizione ‘finanziaria del Min: 
[ghetti sonrsi sono ancora 4 giudizi de: 
giornali. 

Pare però fin d'ora acvertato che 
‘aposizione fa nocolta molto freddamente 
‘anche n destra, ove anzi pare. troverà 
fiera oppostzlone l'aumento della tussa 
tegiutro sul trapasso degl'immobili, e su 
questo punto il Ministero, non. ostante il 
liriamo di alcuni de' suoi giornali, può ca- 

























sero certo, di sconfitta; è vero però che esso 











diede: prova: finora di poco eorariî del 
voti dol Parlawento, e/che anche, scon- 
titto seguiterà nd aggrapparsi al perta- 
foglio. 

Oggi alla Camera vi anià gran batta- 
(glia por l'Interpellanza sugli arrestati di 
Villa Raff; si ansiotira che il generale 
(Garibaldi arriverà ja tempo a Roma per 
'asslatore alla sodata, 

Nol facciamo voti perchè la modi 
[zione e la calma nou vengano meno nè 
lin Parlamento, nè nelle vie della capì- 
tale. 








La Giunta delle. elezioni proporrà la conva- 
lidnzione delle elezioni di Bologna (Pinzi) e 
di San Cunciano (Atorsandri). 

‘Sonpese ogni. deliberazione circa: l'elezione 
del Collotta a Palmanura, 








Ieri sera (reneri}) doveva. aver luogo una 
delle sulito alunonze della maggioranza par: 
lamentare. 

Sul progetto di riscatto delle, ferrovie Ro:| 
cuane e Meridiouati già al bunno Je. delibera. 
[atoni di parecchi Uffizi. 

Il 2° si proùunziò în genere contro, ed e 
losso commiasario l'on. Solidati-Tibazio, nm 

ndo tuttavia il riscatto della reto della 











11 4° ed il 5* Uffizio approvarono il riscatto 
dello Romaue, raccomandano però ai commis 
tarli di miglioraro i patti, oro porsiile. 

TI 6* Ufizio è favorevole, ad cosezione della 
parto che riguarda Ja costruzione di tinove 
lineo, ed elesso @ commissario l'on, Perazzi. 

L'° è 9° Ufisio termioarcnò la discussione 
‘generato e rimaudarono a quest'oggi (sabbate) 
lo delibarazioni. 





È partito ori sera da Firenzo per Parigi) 
[6omm, Agostino Magliano, ssuatore dol Regno, 
delegato del Guverno italiano alla Conferenza) 
Imenetaria iutaruazionale che ileve aduvarsi a| 
Parigi. 





eggiamo nella Patria di Bologna: 

a alconi giorni sono in Bologna le signore 
‘tontesso O, H.... mata 8... e sua uipota Vi.. 
(giovane gentile ed asvonente, Il loro ‘arrivo 
bella città nostra fu tatu'altro che volontario. 
Ecco come sta il fatto: 

‘Allo ore 3 pom. del giorno 11 correato; le 
(suddette algnore furono con. ingarno indotte 
(a recarsi negli uffbi della Questura di Roma , 
nella qual città da a'can tempo pacificamente 
[dimoravatio, Fa loro ing'unto di recarai in Na- 
(poll, ore è domiciliato il marito della sigriora 
contessa: non valsero proteste, o per quella di- 
tezione fa spedito il bagaglio delle signore. 

Condotte alla stazione ferroviaria, con grande 
loro merariglio, fu ad esse significato cho do- 
vevano recaraî a Bologna ed ivi rimanere fivo| 
‘a novo crdine. Com'è naturale, non valsero 
reclami. Un brigadiere di P. 8. travestito era 
incaricato di scorturle, Il dloro per la patita 
violenza, il disagio dul viaggio, il fredto sof 
ferto da queste disgraziato donno cui non sì 
‘era nemmeno lusciato il modo di provvedersi 
‘di abiti adattati ‘alla stegione e nl olima del 
paese cre dovevano, recarai , fecero sl ch'ense 
[giuusero a Bologna fetbricitanti, ammalate, 

La giovinetta siguora V.,, non sì è ancora 
ristabilita ed è costretta al lotto, 

La signora contessa O. H... al è rivolta ud 
n avricato della nostra città perchè l'amiste 
‘nella querela ch'essa intendo prostovere contro 
l'autorità di Pabblica Sicurezza di Rom 
‘occorrendo, coutro il Prefetto ed il Ministro, 
'Otterrà essa cho 1o sia resa giustizia? 

















T giornali di Parigi suvunziano la partonza 














per San Remo del! dottor Evans, chiamatovi 











dalla, Oearina. E ‘oggi parlasi: d'a, visggio 
dello Csar stesso a Ssn Remo, ovo già tro. 
ansi dne dei moi Agli. (CIÒ tatto lascia in: 
travedero che il soggiorao dell'Imperutrice di 
Russia sul nostro littorale debba prolungarsi 
por qualche tempo ancora. 








FRANOTÀ. 
La discussione. delle: leggi oostitozionati è 
incominoiata a Versagiia; il: primo ‘urto der 
partiti ebbe luogo sul progetto di Jeggo Ven- 
tavon per le trasmissione dei puteri. La entre: 
‘mò destra o la estrema sinistra scesero riso- 
Tutamenta in campo, l'ana per difendera la tsi- 
atehia, l'altra Ja repubblica; © la sedata del 
‘1 al obinsa con un grande dumulto, como si 
‘esprime il tilegeafo. T fogli frano-sì ginati 
questa mattina non’ contengono. ancora Îl re- 
oeonto esteso di quella seduta; nà si. possono 
fra intorno alfa medesima cho vaghi appres 
ram nti, Tua discussione dovera continuar 
l'indomani; ma dal modo risoluto cono 























gli 
‘opposti partiti vennero tra loro a dar di crzzo 


fid' dal principio, nen se no può sperare altun 
bet certamento noll'Interesso d'ana solaziune 
pacifica ed ordianta. 

Si arriverì almeno! al ottenere una secondi 
lettura di quelle: povere leggi costituzionali 
[Ci sembra che il confitto fra lo due. parti più 
intrausigenti della Camera sin troppo presti 
[scoppiato perchè si possa aver fedo in questo 








‘trivare al fondo della dis 
‘ilcano straordinario nveni 
[a metà, non sari che negutiva, 

Il Ministero dimi:sionario sembra deciso fer- 
'mamentò a ‘non intervenire nella questione: 
Dopo lo scacco del 6 geanaio la sua posizione 
‘è troppo compromessa, per poter prendere uis 
patto attiva nella lotta. Quauto al Fresitente- 
maresciallo, el pure tacerà, ritenondo d'aver 
softcientemente manifestate le proprie intoa- 
zioni sulle Jeggi orgatiche’ nell’altimo suo 
Mentaggio. 

T fogli conservatori sperano che qualanque 
Voto sia, per emettere l'Assemblea, il Mare 
sciallo bri abbandonerà il' suo posto; e quiudi 
Ia ipotesi allarmanti del corrispondento del 
Times nou danno più tanto da pensare agli uo- 
mini dell'ordine. 

«No, esolama a questo proposito la Zibertà, 
il maresciallo Mnc-Malion non diserterà il po 
tare per far posto ad unn dominazione di par- 
tito, Nell'Assembiea: attuato non vi bs 0eppur 
l'elemento per comporre noa tale domit 
Bione. » 

Quando però, nel seno di quest'Assemblea 
non ci sarà più mezzo di ricomporre una mag-| 
gioranza. qualunque, allora io scioglimento di 
venterà inevitabile. Ed è sd una taly'eventoa- 
lità che bisognerà {orso prepararsi de’ ua' mo. 
‘mento all’altro, come conseguenza. della bat. 
pegnatasi il 21 





lono senza’ che 
lento Ta interrompa 



























Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STRPANI) 


Parigi, 22 gennaio. 
I presidenti della sinistra e del centri 
ninistro faranno nella seduta ‘d'oggi una 
‘dichiarazione per ispiegare i motivi per 
[ou voteranav in favore alla seconda let 
tura dello leggi costituzionali. 
Palermo, 22 gennaio. 
Il brigante Rooca, preso ‘ieri, d morto 
stanotte, in ‘seguito ad una ferita fattasi 
da sè. Diversi rieattatori farono arrestati. 
Venne pure arrestato Lagattata, altro bri- 
Igante. 
Barcellona, 22 gennaio. 


Mercoledi 3000 carlisti, comandati dal 








sei leghe da Barcellona, Vi commisero 





Tristany, presero d'assalto Grawollera, a in 


del Manfelpio. Dicesi! cho i car lati sì pro 
parino a marciare sopra Barcellona, spe- 
rando di entrarvi col concorso) dol reput. 
blicani. 

Martinez Campos, che recavasi a; Ol0t, 
fa obblfgato a retrocedere. 

Vienna, 22 gennisio. 

Possiazo assicurare In modo positivo 
(the fa Porta, nell'affaro di Podgoritzi 
tinnnziò formalmento alla condizione che 
i Aontenegrini compromenai siamo giudi+ 
(ati dai tribunali turchi, e guindì mon 
ovvi alcun {mpsdimento ad una soluzioni0 
pacifica. 

















Berlino, 92 gennaio. 

L'Agenzia Welt annunzio che le 
tenze appoggiarono a Contantinopoli "Ta 
proposta del Princips del Montenegro, che. 
Alcuni delegnti della Porta. assistano ‘an 
Cetigne ‘all'esecazione! della condaana di 
morte degli sssassini dei soldati: toreh 
Credesi nel circoli diplomatici che la Pure 
ta accetterà questa condizione. 

L'Anatria ela Russia dichiararono - 
noltre al Principe del Montenegro; ci 
te il Montenegro dichiarasse la guerra 
(alla Porta, agirebbe a tutto suo rischio. 

Il Reichstag approvò Jl progetto della 
Landstitras. 


La Gazzetta della Borsa. riporta la, 























i È tra o tiva | 098 che. il ministro delle finanze, Came' 
| (goolo, %l colpo di fistola. cra il revolver del[gati ,, la dal spera l'ha messa stcho fra |omane, ove sin alquasto migliorato il cin: |Primo aocoso, Quanto alla snrte delnitiva i 
pauroso che nella caduta sî era aparato dalls [le speso di questa seconda categoria. tratt 4 delta 1eggi stess, è pur certo, cho sa si potra | PhaUsen, nl ritiri. Finora nessuna con- 


(ermi 








Versailles, 22 genuaio 

Assemblea. — Discussione delle legge 
costivazionali. 

Dopo parecchi discorsi , Chabard-Li 
tour dico che, in segnito alla sedata del 
6 corrente , presenti li sna dimissione & 
Mac-Mahon: ‘Il maresoiallo domandò che: 
il Minivtero resti al suo. pesto finchè a- 
veso potato costituire il Gabinetto, Il 
Ministero resterà responsabile finchè avrà 
rimesso il patero ai suoi snccessori, Chi 
band-Latonr ricorda l'impegno dell'As- 
[somblea di votare lo leggi costitnziunai 
lè quindi domanda che la Camera passi 

la seconda lettara. 

Luoiano Bran dice che l'Assemblea, 

votando la legge del 20 novambro, volle, 
prorogare i poteri di Mac-Mahon, ma for 
ha preso altro impegno, Loda Chambord 
‘è la famiglia Orléans. Conchiude invitan- 
!lo a Iasciare da parto lo leggi contita« 
zionali, è: a diseutere la leggo salla stime 
pa, ed ‘altre leggi che diano a Mac-Mahor 
È mezzi di mantenere l'ordine. 
Brogllo ricorda che i potori di’ Mac- 
Mahon sono irrevooabili per sett 
Sconginra l'Assemblea a passaro alla 
‘conda lettura, 

Parlano quindi Derenger, il Ministro 
dell'interno e Favre. 

La Camera approva, con 557 voti con- 
tro 146, di passero alla. seconda lettara 
[del progetto Ventavon: 

Tudela, 21 gennaio. 

Îl Re fa accolto entusiasticamente. Parto- 
domani, ma ignorasi per quale direzione, 
Essendo rotta la forrovia, jl Ro viaggerà 
‘a cavallo. 






































Londra, 22 gennaio. 

Lord Denbich e Lord Ainsborongh la» 
viarono una protesta al Consiglio di Stato 
‘ài Ginevra contro. la spogliazione. della 
‘obiesa di Notre Dame, in nome dei cat- 
tolici inglesi, le cui offerte contribuizino 
alla costrazione di questa chiesa. La pro- 
testa dice: « Noi vi dichiariamo che:la 
'apogliazione della chiesa di Nòtre Damo, 
[e il fatto di sottrarla al culto cattolico 

febbero considerati da ‘ogni nomo-d'o= 
nore d'Inghilterra come la violazione def 
principii: della giustizia e dell'equità. » 

Il Globe dice che l'Inghilterra domandò 
‘al Per spiegazioni per l'arresto di om, 
viaggiatore sepra una nave mercantile 














trooità, e imprigionarono tutti i membri 
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T'essrcenze: 























Regia (cre 8) — dida, opera inl 


pur Tappeto, Armadio a 


[în vin Monte di Pietà. 
î | vendita di molti Mobi 





Imcanto di Mobili 





Martedì 26 corrente, dalle 9 alle 12 ‘e dalle 2 alle B, 
x..10, piano secondo, si procedorà alla 






ecchio, Buffeto, due Letti eleganti in 


Gerliino (ore? 3:4) — La dram (legno gemelli, el ‘altri Àfobili relativi. 


"mati, Compagnia  Bellotti-Boi 
Re 1, tapiirenenterà 
I figli di Aleramo, dramma 
440, con far 

Carignano — Ri 

Rorsini tom è) — 
















Lertors va pisgantana: 
I Corsazane commedie in 4 atti. 
Serata beselicio dell'attore € 
‘@pò comico Fratcesco Ferrero, 






TI 
(Gale dama ico A: Marvili: 
et, 
















Là parodia del 'opera-hallo, 4105 
Tutta le domeniche, recita sira- 





iran 

Fintfata dul domatore nei. 
dintiburione | delle 

vo dell'Elba 

i l'gionedi, alle ore 8 po: 
Rappresentazione po 





CAFFÈ BURLET vi SANITÀ 
VIN DI SPAGNA sui 
FOGLIE DI COCA « retvis 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
Siiceeasore Anvosio , via Po 
W. 81, Torino. 188 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 


Asroriimento di mobili 












Hi e 8. Lastaro, 
Giuseppe 





GRANDE MAGAZZINO 


GIMOBILI)|i 


(i Oggero Spirito perito giurato. 








BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE 








AVVISO. 

1 Consiglio Stperiore della Banca, nella sun tornata d'oggi, 
Nin fissato in L, 52 per Azione il dividendo del secondo se- 
mestre dell'anno scorso. 

I signori Azionisti sono prevenuti! cho a partire dal 4 del 
prossimo febbraio si distribuiranno, presso ciascuna Sede e! 
Succursale della Banca; i relativi mandati dietro: presenta 
‘ziono det Certificati, provvisorit d'isc’izione delle Azioni. 

Tali mandati, potranno esigera!, a volontà del possessore , 
presso qualuaque dogli Stabilimenti della Panca stessa, 
Roma, 20 gennalo 1875, 7 











AVVISO. 


ALLIAUDI PIETRO proprietario nel comune di Ronre, 
‘nel Mandamento di Fenestrelle, Circondario di Pinerolo, 
‘di una miniera di Cristallo di rocca, di recente scoperta , 
cercherebbe alcuni soci per intraprendere i lavori di esca- 
vazione. 

‘Altre miniere: di rame, argento, ecc. 

Dirigersi in Roure dal proprietario medesimo. 19 





Lunedì 25 e giorni seguenti vicin Salvario 


corso al Valentino, 


Incanto pubblico 
‘di eleganti mobili di mogano, camera da letto, con Letti 
(gemelli, Armadio a spe:chio, Tendaggi e. Coperta di seta, 
‘sortine e materassi; salotto compito con Tappeti, Guarda- 
robe di noce, Tavole, Pendolo di bronzo, Specchi, Letto in 
ferro, e diversi altri articoli. 
Gio. Bait. Allontt, perito giurato, 














i Massimino Bartolomeo, 


occa,; n° 25. 





si 


OROLOGIERIA 


Regolatori pefiato, chi oi 
pacltsotaa mie det 
L. 2000. 
Altri a pendolo semplice 
TRO. 


@. FULOMERIS, 
‘via Po, N. 30, 5 


© DA AFFITTARE 


nl 1° aprile prossimo 
via Po, N. 10 
‘Alloggio di otto grandi camere; 
puisno Secondo, © 
"Altro Al nel camere, plaso 4, 
Visibili dalle era 2 alle d pom, 
Recapito al Baoco lo prospetto. 

















Da vendere 
‘Un bel CAVALLO da tiro, 
giovato) docile divano nat 
Far:eapo via Saai Dalmnazo, 17, 
cd) 


dal portinaio. 








Da vendere 







1 €01 sei 
‘izio di ricchissima Coogregazione 
di Garità @ di piccolo Ospedale. 
Rivolgersi al signoe Farmacieta| 
AUDERO, via Sao lrancesco d'As: 
Bisi, Torino. 76 














Occasione favorevole 
Da vendere 


nol territorio |di Cherasco 
Gasoina di giornate 1100 (cca 
‘prati inrigabili © bosco. 
More al pagamento, 
Rivelgea ivi al notaio SONGIO, 












una O 
Da vendere DNA CAS 
Giardino, Area bbricabii 
0 Par capo ale: EUGENIO 
BETA, via Provridezia, N. 16: 
1567 


VENDITA VOLONTARIA 


‘di Tenimenti e Cascine {rel- 

gabili, n 

esso Stazioni Ferroviaria, dell 

Fmporiaata da 50 a 200. mila tir 
tate © libare, eon esattà dimo: 














Cass in Torino d'im 
marin è Ville nella più 
DUI altuazioni 

No tratta la vendita il caometra 





Via Dora Grossa, N. 6, 
Cortile della Chiesa della SS. Trinità 
LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


di una quantità di Tele lino, canepa, bianche, crudo, estore 
‘o nazionali. — Mantileria assortita — Servizi du tavo 
\Fazzoletti bianchi ed in colore — Percalli, Coperte operate 





«consistenti in Letti in ferro, Pa-|{ 
glioricci elastici, Materassi, Sofà, Sedie, Seggioloni, grande ||| 





FERRAMENTA E CRINGAGLIERIE 


TASSA © CIELI harno 
(guita Teroen, vo 1° dista 


forta Lil foro. neuevio fu via 
alla viu dei Morcanti, (1688 











a _—ea 
STABILI: ATO D'EQUITAZIONE | 
VONZIO-VAGLI» Propristario 


| RORINO — VIA MASSENA, N. 2 — TORINO 











EMICRANIE, MALI Di 


GUARIGIONE IS 





CAPI, NEVRALGIE 


ANTANEA COL 








noftcen[e sperimentare! win 201 volta qu 
concentro nulli sun tn iclo to 
acqua ancelte pi delta ol 


aiediosmente pier 
tu lo vo. bioghiete| 
Me le pid vide 





















NELLA NUOVA GALLERIA 


pri 


Industria Subalpina 
Negozio Canavesio 
Assortimento di Zegittimi Vini Toscani 


(con iscinto all'ingrosso) 

LUOERNE a petrolio senza vetro; senza fano , 0 senza 
lore (sistema inglese) privilegiato. 

STUFE ed oggetti vnrii a gas por uso domestion, perfezionati. 











AMMEZZATI da affittare al prenente. 
BIGLIARDO 6 BANCO per la Fiera da vendere, 
6 RECAPITO IVI. 








EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


LE PIU A BON MERCATO DI TUTTO. IL MONDO 


RECENFISSIUE PUBBLICAZIONI 


Norma- Otello- Lucrezia Borgia 


di V. Roliln! di G, Rossinl di G, Donizetti 


Oporo complete per canto e Piano-Forte. 





[bresao i Depositi RICORDI in Milano, Napoli, Roma, Firenze. 
NORMA ed OPELLO fratico d porto lu tutto il Regno L, 2, 80 
per codiuna opera — LUCREZIA BORGIA L. 2, 83. 
Toelando Vaglia, Pontalo di L: B si spediznono i tre_volumi france 
[ai porto to vatto 1 Rogno. — Gotaloghi sd Eleichi Gratis a Chi ne 
fa ticorca al & Subiimeoto RICORDI in Milano. 300: 

















nd ‘articoli relativi, a prezzi fissi. 1219 





Agli Amatori del Ballo 





Gran Salone , 200 metri quadrati , munito di tatto 
l'occorrente disponibile tutte le sere ad nso Ballo, a modi- 
cissimo prezzo. Dirigeraî al sig. FORTUNATO, Corso Prin-| 
olpa Amedeo, N, 15, 2 





Si desidera trovare un Accomandante 
(con Otto o Dieci mila franchi, r dare amplia-| 
zione ad un'industria in buoni ima prosperità. 
L'Accomandante potrà, ove d'uopo, tenere la 
‘contabilità. 

Scrivere fermo in posta Torino alle 


Van Houten’s 
PURE SOLUBLE COCO4 


Sine 
Gloccolattu. — Una Ilbbra basta per 100 chicchere 

ea 

= 

















[NB. Il detto Gacno vuol essere conservato nella borsa di 
Intta. 


81 VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libra, *, ed 4], di libbra 
al premo di Lire 8 50 — 2.501 








‘QUESTO CAGAU È PREPARATO SOLAMENTE 


‘ad C. J. VAN HOUTEN Z0ON 


IN WES, OLANDA. 





CON DEPOSITO 
TORINO preso Giustetti (già Caffarel), in ris. Dos 
Greene, 99, e soito i portici di 5. Lorenzo. 
«du. Norai Roda, droghiere, ela Burgo Nuovo, 
SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


TELICS GANAVERÌ, Der|La Ditta G. FAVALE e C. 3, via Cernaîa, Torino} 


riali 1. Ri 49] 





MACCHINE A VAPORE 


SISTEMA SULZER 
METÀ risparmio di combustibile in confronto detle 
macchine a cassetto. 


Presso F, SUTMID, via Pio Quinto, 10, Torino. 
18 





Tavolette Camomilla 


pren 





cea, ua metodo speciale, sono Il più sicuro rimotio, nelle 
erampi di atomaco, ed il miglior antisparmodico 
aegli attacchi ner:osî ed interici. —Scatole grandi L. 1 80; piccole L.1; 


Farmacia GIORDANO, vis Rima, N. 17, Torino, 





qattiva digestioni, 











Da vendere 


Due belle e buone Cavalle Prussiano, di Uro, giovani, 
[docili @ pronte a servizio di famiglia. — Un Legno di Parigi 0 
Finimentl come suovi. — Dirigerai al proprietario, ria Fabro, N. E, 
tsconto piano, 5% 














Da affittare al presente, od al p. aprile 
N 


gio signorile via Fabro, 2° 5,1 piaso, composto di odio! 
membri, calorifero, dirmi 








lcno acqua potabile e gas: 
Vendesi a partito pritato ricco mobilio da camorà da letto, 
‘81 on boudolr, e di un salone. — Visbila dalle 2 alle 4 pom. 





MACCHINE A VAPORE 


PERFEZIONATE A VALVOLE 
dei fratelli Sulzer di Winterthur 


BREVETTATE IN ITALIA 


grande economia di combustibile 


‘Premiate all'Esposizione di Parigi con Medaglia d'oro 
ed a Vienna con Diploma d'onore. 
Indirizzarsi a CARLO WALSER, via Gianni 
N. 5, Torino, 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dolle ftrevserizioni gludistarie delie Curti d'&ssnia 
Wi Pensa E DI DaMALE 





PROVINI 


Relneanto int 
que d'alto alle ore 






GIA DI GUNKO — (90 Genanto 1875); 
ibuuale |sallo fa Antoslo, a nompari 
la R. pretura di Cono all 
i nulle [ene 











Neive fu muloriseati ln aubunta iu (E 927, 
‘iNotificanea. — 
tI otto | del'atp. notato Pietro Nabland. at 
Per Li 02 ‘pur Tira [novo al algaor Pasero Eirico di 
JI AI lotto 9% per L 10: Pivito IA simteszo ‘protertani. dal 
Aumento dl sesto scadente il |slavr pevtire di Qabeu. Il 1S di- 
di xeno corrente xo int IL tr) |tembre TEA, 

Siutale d'Alba promonio delli Gor-|  Subastt dal trituoste 
Kerino fratelli è sorelle la Antonio | Monduvi della ents. ed 
evutro l'eredità gluceite di Antonia | moti ii Torta 1 du 
Go gerian el alii Alli etobili fine di Parigliano (o del quali 
tondi To Gimala.4 $, Damiano d'A: bla at istanen 
ati deliberati iL loîto 1 per lie iudicio di 
Nido, il loto 2 per È. 500, 

39 peer 22.0, 1 

edi ii lotto 





































(0, IU IE vs (abbraio 
laut prezio! di lire 





PROVINCIA DI NOVARA — (‘9 Cannato 16) 





enti emicr.ole. ‘alonso L'AGENZIA D, MONDO, | Tacanto nilu ore 10 del gioroo|D-mirelii di Gindiario; vane ci- 
i Magi MO vs [0 (ebbrato pi v. avanti IL tribute [tato a comparire aveoti i) triluala 
) da Muoni e Con el I tot | civile!o. cotrerioniie di Donuison: [civile 9I Novara al'uttense dl 







fola; Intanto fi 
fot 





ik. Pietro. Male]giorso 20 cor 
Pirazci Myfioli @ Fraegsco |‘ Notift 














Madoa ontro Ta (ot Soci [Ole Ta 
tglo.Italiama-Miperaloigion, di pì [teillvelo civ 

stili pestioel sombos cervi. . 

(Schiera e wa dol leto 

prezto di L. di mobi ‘lucani. degli 
l''Gitazione. — Sull'ivatcozi del duo Schiersi CL 





dig: Deranrei Gaudenzio 1) 1)irio! (Dal ‘Afonitore Norar 


Provinela di ALESSANDRIA — (21 Gennaio 10) 


Notificanea nd instanza della Istanza nomina perito 
iuora Rachele Carolina Levi. al tribunale civile d'Acqui delli 
Tel marito Levi Aron Braederto !tall)'Iovidi di Rieuldose, ehe nb 
‘i sentenza del tribunale elvila di n prevedere 
[Ateronodri edutt Im parte da 
fuego, fu Giovio vd in parto da 
Leo Quorato, ci: quali atnbili il 
di istuodoto promuovere aubs- 














\birameoto per. #uppe 
Biscgol Lo 1000” dell 





Notificanza. — Goo. sebtenza 





Scadenza fatali 41 31 geanilo 

bpuì di ‘cui nell'uvsiso, dal inbuinie. civile di Gurale 

bro 1874, compo» 28 dicembra 1894 sì ‘notorizzo. in 

ia attuati la pulp detlì Angelo ad Arcangela fra 

Tallo e sorella Novellone, Ta sub: 

ata di 2 stabili alti in teteltorio di 

Tonco, nd ‘istanza della. Carolizn 
Sage, 











dl'Cauale, aggiudicati pel prezzo di 


L. 40140, i (Dall eo del Tanaro, N. 0) 





Telsgrammi Particolari Commernict 





UMLIETTA PIEMONTESE 





as 
arde 8 marta pol sorrento su 
brr febbraio |. | 58.50 





. * per marzo 0 aprile » 68/50 bi — 
por d meal da maggio» 65 — ‘5525 


Muscari Baosariuo 88 ‘) + 59.50 58/50 






x » hh disponibile = ‘58 #0 8775 
+ blunso8 — disponibile » 68/75 6375 
+ malfnnto wsola ‘a 196 — 146— 


Livorpoul. 22 gennato | ansa) 
Cesems — Venite gororai Ballo 15%0, 2 bt per Li 
apsoninzione (3000, aper la vonsutaartane 12060 
Mersito calmo — Gompraterl riservati. 
Importazione delia gioranta 8000. 
Rapporto settimanale del mercato di Liverpool. 
'Cotont — Vendita generale della settimana Balle 113000, 
di cui por la speculazione 91000, per Ja riesportazione 
5000, © per la consumazion 18000, 
Importazione della settimana. Ballo 62000. 
Deposito... . » 756000. 
Prezzi dello diverse qualità. 





‘AMERICANI — Middling Upland . . . + Denari 7 
= — Nuova Orleans... ..° » 8 
[EGIZIANI 0 00 
[INDIANI — Broath <<...» 8 
n — Oomrawatte . . . .. 1, n E 
BORE e n SO 
BRASILIANI — Pernambuco | . . . °° a 8 
» — Paranbam . ...,, » 8 
ni ie in da 
n= Be NT a 
BENGALA 0. "od 





wavro 22 gennalo (nera) 





[Cotont fi 
[Marcato fermo - Prexz! bia tenulini ecrai precedenti - Domande moderate; 





[Gmsifà — Venduti Bacchi 420. 
Mepinto calmo 
* — Haîu Cages difeitoo —. Fi oi —— 
® — HaîiS. Mare diligentato. »100— —— 
Marsiglia, 22 gennaio (sora) 
Wrumento — Importazione Ett, 4%. 
Vendita 








